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AL DAGHERROTIPO di un paesaggio fiorentino, datato 1841,
fino alle immagini del “Gran Tour” realizzate da stranieri, ai
pittorialisti, alle avanguardie, al neorealismo, per

concludere con gli scatti della seconda guerra mondiale. Si è
inaugurata ieri all’Archivio di Stato (via Piave 21) “Una storia della
fotografia italiana 1841-1941 dalle collezioni Alinari”, mostra a
cura di Anne Cartier Bresson e Monica Maffioli, realizzata con la
Fondazione Fratelli Alinari, con il sostegno della Compagnia di San
Paolo. Sono oltre 200 pezzi originali d’epoca che provengono dalle
collezioni Alinari, a partire dall’archivio costituito dalla famosa
casa fiorentina nel 1852, con una particolare attenzione alle
tecniche fotografiche. Si va così dai dagherrotipi ai calotipi, dalle
carte salate alle albumine, fino alle gelatine bromuro d’argento e
alle stampe colorate a mano. La mostra diviene così un inedito
viaggio estetico attraverso la fotografia italiana, e allo stesso tempo
un percorso culturale e sociale, tra città e paesaggio.
Tra i materiali esposti, anche documenti relativi al patrimonio
regionale, al folklore e alle tradizioni popolari, dall’Unità al primo
decennio del Novecento, mentre l’inizio del secolo scorso è
celebrato da esponenti delle correnti artistiche di ricerca, come il
Pittorialismo con Guido Rey e Peretti Griva o il Futurismo, con gli
scatti di Paladini , Wanda Wulz, Castagneri e Parisio, fino agli autori
del Neorealismo. Info 011/4604111, fino al 26 luglio. � 	NB�QB�
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CRIVI Beethoven e significa tutto esaurito. Stasera
alle 20,30 all’Auditorium “Giovanni Agnelli” del
Lingotto, per i Concerti del Lingotto, c’è la seconda

tappa dell’integrale delle sinfonie di Beethoven affidate
alla Mahler Chamber Orchestra e a Daniele Gatti e i
biglietti sono esauriti. Se a gennaio erano state eseguite
Prima, Seconda e Quinta sinfonia, stasera tocca alla
“Terza sinfonia in mi bemolle maggiore op.55” (detta
“Eroica”) e alla “Quarta sinfonia in si bemolle maggiore
op.60”. Alle 18,30 in Sala Londra ingresso libero per

ascoltare una conferenza introduttiva di Giorgio
Pestelli. Resta la speranza di qualche ingresso non
numerato (a 20 e 13 euro) in vendita dalle 20,15
secondo disponibilità. Il viaggio nell’universo sinfonico
beethoveniano si concluderà nella prossima stagione
con gli ultimi due concerti.
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L FESTIVAL Interplay, nato quindici an-
ni fa con l’obiettivo di scoprire e far
crescerei nuovidanzatori ecoreografi
italiani, è felicemente in corso da una

settimana nei teatri Astra e Limone riuscen-
do come sempre a stupire ed entusiasmare il
pubblico. Oggi invece, per la tradizionale
giornata dei Biltz Metropolitani, Interplay si
trasferisce all’ aperto e da piazza Vittorio
scende a The Beach, sul lato sinistro dei Mu-
razzi del Po. Dalle 18 alle 19,45 sono previsti
7spettacoli shortformatdiperformers italia-
ni e stranieri.

Apre Daniele Ninarello con un’ intrigante
creazione per dieci interpreti, “The space
between”; segue lo stesso Ninarello a con-
fronto con il musicista Adriano De Micco in
“Delta O”. Anche Sara Marasso, in “Equili-
brioresiduo”,si misuracon lamusicaelettro-
nica e i contrabbassi di Stefano Russo. Anco-
ra un artista di casa: Daniele Albanese con il
suo lavoro di maggior successo: “Landsca-
pe”. Quindi è la volta della spagnola Lali Ay-
guadè, quindi di altre due compagnie iberi-
che: ilPhysicalMomentumProjectdiSantan-
der in “Postkriptum” (in 1° nazionale) e La
Intrusa in “Delta Victor”, dimostrano come
Interplay sia riuscito negli anni a sviluppare
relazioni stabili con festival simili, attraver-
so una vastissima rete di network europei e
del mondo.

Anche quest’ anno il Festival ha portato a
Torino il meglio della giovane danza, in tota-
le 70 tra più significativi performer della sce-

na italiana e internazionale. Tra questi, fino-
ra i più applauditi (a pari merito con gli arti-
sti del collettivo Bloom! di Budapest, per la
prima volta in Italia con il lavoro “Skin me”),
sono stati i cinque danzatori greci della co-
reografa Patricia Apergi, con il lavoro “Plani-
tes” (un mix emozionale di focklore e danza
contemporanea, storie di immigrazione e
identità). Molto apprezzato anche “Strasci-
chi”, l’assolodi Irene Russolillo, lucidaeama-
ra fotografia delle ragazze di oggi, tra grandi
e inutili talenti e disillusioni esistenziali.

Domani, il gran finale di Interplay di mag-
gio: alle 20,30 alle Fonderie con la compa-
gnia catalana La Intrusa, poi la produzione
italo-inglese “Tame Game” di Moreno Soli-
nas e alle 21, 30 l’ olandese “Together” di Ar-
no Schuitemaker. Ultima data il 12 giugno al
Museo Ettore Fico con quattro eventi site
specific in tema con la mostra “Plastic Days”.
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